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Mai libro fu tanto attuale.
Lodimostra il titolo: IlDiavo-
lozoppoeil suocompare.Tal-
leyrand e Fouchè o la politica
del tradimento. È uscita in
questigiornidaMarsilio, l’ul-
tima fatica letteraria di Ales-
sandra Necci, figlia del com-
pianto Lorenzo. E di fatica si
tratta visto che il suo volume
storico supera le seicentopa-
gine. Il 21 aprile si festeggia
l’evento. In formapiùbreve.

L’ombrello di Paniz
non si può toccare

Maurizio Paniz, già parla-
mentare di Fi, arrivando alla
presentazione del libro di Si-
moneBaldellinella saladella
ReginadiMontecitorio, tiene
strettoinmanounvistosoom-
brelloazzurro.Enondesistea
lasciarlonemmenosesolleci-
tatodagliuominidelCerimo-
niale, che alla fine hanno la
meglio e lo convincono a na-
sconderlo dietro una tenda.
Tenutad’occhiodaPaniz.

»

Lupi in movimento
per dimenticare

Differenza tra buche,
fossi, crepe e crepacci

IlCampidoglio, troppoin-
daffarato con la magistratu-
ra,nonsipronunciasullepro-
postediutilizzodelleinnume-
revolibuchestradali:miniac-
quari,minirisaie, tappa della
Parigi-Dakar. Nel frattempo
c’èchisuggeriscedicomincia-
re con la classificazione (cre-
paccio,fosso,voragine,crate-
reetc.)affidandoil lavoroben
remunerato a una cooperati-
va «Superbuzzi».

LauraCesaretti

RomaLaminoranzaPdsiritrova
in «un angolo sempre più stret-
to»,ammetteStefanoFassina,fie-
roanti renzianodellaprimaora.
Unangolodalqualegliopposito-
ridelpremiernonsannopiùco-
meuscire,orache ilblitzdiMat-
teoRenzi sull’Italicumhapreci-
pitosamenteavvicinatounaresa
deicontichecontavanodiriman-
dareatempimigliori.
Invece, niente: stavolta il lea-

derdelPdnonfaràprigionieriesi
spingeaminacciarelafiduciasul-
la legge elettorale. Nel giorno in
cui, per colmo di sventura dei
suoi avversari, piovono anche i
dati«sorprendenti»sull’occupa-
zione - «nei primi due mesi del
2015 sono stati attivati 79mila
contrattiatempoindeterminato
inpiùrispettoal2014»,diceilmi-
nistro Poletti - e con Renzi che
puòabuondirittofesteggiare,ar-
riva anche la stretta finale sulla
leggeelettorale:saràcalendariz-
zataaMontecitorioperil27apri-
le in aula, per poi essere votata
(con tempi contingentati) nella
prima settimana di maggio. E a
chistrillachelasuaèunafrettaso-
spetta, il premier ricorda soave
che dell’Italicum si discute da
ben due anni, e che «a questo
punto basta, si deve decidere».
Lunedì,inDirezionePd,siandrà
allacontaelaminoranza-ineso-
rabilmente - si dividerà. «Ionon
mimuovo,noncambioideasul-
l’Italicum-dicePierLuigiBersa-
ni all’Huffington Post -. Se non
cambianonlovoto,aprescinde-
re dalla direzione di lunedì».
Dunque l’ex segretario si accin-
geavotarecontro ilgovernoPd?
InrealtàBersanieisuoistannoat-
tenti a non usare parole troppo
definitive: «non lo voto» èdiver-
soda«votocontro».Itonisonoal-
ti,certo:«Quistiamoparlandodi
democrazia, mica di noccioli-
ne», dice Bersani. «Così il Pd va
verso la rottura», tuonaD’Attor-
re. Ma il pressing è rivolto - più
chealpremier,chedalleminac-
cedi“nonvoto”diBersani,Bindi
ecompagninonsembrapernul-
laemozionato-quantoaRober-
to Speranza, il capogruppo che,
formalmente, alla minoranza
bersanianadiAreaRiformistaap-
partiene. Se fosse il presidente
dei 308 deputati Pd a schierarsi
sulla lineabersaniana(«ORenzi
cambia l’Italicum come piace a
noi onon lo votiamo»), lo strap-
po diventerebbe una lacerazio-
neimbarazzanteperilpremier,e
lefiledeldissensosiallarghereb-
bero.Maincasarenzianacisono
pochidubbi:nonsuccederà.Spe-
ranza assicura che farà del suo
meglio per mediare: «Sono qui
pertrovareunasintesiecelamet-
teròtutta»,dice,ammettendope-

ròche«siamoinaltomare».Esic-
comeRenzinonsismuove,eilvi-
cesegretario Guerini spiega che
noncisaràalcun«conclavesulle
riforme», come chiede lamino-
ranza, e che il testo «è già stato
modificatoalSenato»eoravavo-
tatoebasta, al capogruppoSpe-
ranzanonresteràchefarapplica-
re la lineadella stragrandemag-
gioranza del Pd, che sarà votata
in Direzione e riconfermata poi
nei gruppi. Tirandosi dietro il
grosso dei parlamentari bersa-
niani:«Allafine,anonvotarel’Ita-
licum, resteremo in una venti-
na»,ammettononellastessami-
noranza. Troppo pochi per far
corrererischiaRenzi,nonostan-
telaguerrasantaannunciatadal
capogruppodiFiRenatoBrunet-
tacontro«ilblitzdiRenzi».Anzi,
assicurano nel Pd, «se ci sarà lo
scrutiniosegreto,daFiarriveran-
nomoltipiùvotidiquantineusci-
rannodallenostrefile».

diRomana Liuzzo

Per la serie chi si ferma è
perduto,l’exministrodelleIn-
frastrutture Maurizio Lupi
(Ncd),martedìèstatovisto in
ogni dove. All’ora di colazio-
neeradallepartidipiazzaFar-
nese, nel pomeriggio in giro,
zonacentro(maconmetapre-
cisa), la sera tornava da cena
con una signora bionda e tre
uominiinviadellaLupa.Cam-
minareper dimenticare.

Marino vende la Panda rossa (alla moglie)

La grillina in rosso
studentessa in russo

Emanuela Fontana

Roma Non c’è giorno in cui non cada un
mattone dal castello del Pd. Si sgretola
Agrigento, dove le primarie sono vinte
nientemenochedaunrivalediForza Ita-
lia.SiallungalalistadegliindagatiaRoma
nell’inchiesta suMafia Capitale e, novità
delleultimeore,esplodeilcasodiOstiacri-
minale,conilcommissariamentodelMu-
nicipio.Èl’ultimoguaioperilsindacoMa-
rino, che dovrà trovare l’uomogiustoper
combattereiclandellespiaggeesottopor-
siaunterrorizzantevotodi«midterm»tra
un anno. C’è poi lo psicodramma della
Campania,dove lostravittoriosoVincen-
zoDeLuca,ilsindacosceriffodiSalerno,si
candida alla Regione con una condanna
in primo grado. I dem sono in fibrillazio-
ne.Si sussurracheMatteoRenzistiapen-
sandoaunpianoB:farfuorilosceriffoeso-

stituirloconilministroAndreaOrlandoo
Salvatore Cantone. E poi c’è il caos Pie-
monte, con l’inchiesta sulle firme per la
candidatura di Sergio Chiamparino, che
minacciadidimettersi.InPugliaunasses-
sore regionale è pronto ad abbracciare
Vendola. Nelle Marche il governatore
uscenteSpaccapotrebbeaccerchiareide-
mocratici con un’alleanza inedita con
NcdeForzaItalia. InLiguria,peraltro,an-
coraècaldonelPd il «cadavere»diSergio
Cofferati.
Tantoilpremiersiprodiganeldiffonde-

re i risultati del suo governo, quanto si
muove sotto traccia, da gatto silenzioso,
traidisastridelpartito.Sonoduemondial-

l’apparenzascollegati:l’esecutivodelleri-
formeelacasapoliticaindissesto.Ilfattoè
chetraduemesisiandràalvotoinsetteRe-
gioni emille Comuni, e bisognerà capire
quale Renzi sceglieranno gli elettori, se il
Matteopremiero ilMatteosegretario.
Ilparadossodiunmeccanismopre-elet-

toralechesistainceppandoadiscapitodi
sestessosi èvisto inquesti giorniadAgri-
gento,dovele«strampalateprimarie»de-
mocratiche, come le definisce Repubbli-
ca, sono state vintedaSilvioAlessi, presi-
dentedellalocalesquadradicalcioesoste-
nutodaForzaItalia.L’impresadiAlessiha
sconvoltoirenziani.Lasegreteriaprovin-
cialegiàchiede l’annullamentodel voto.
Mal’enclavepiùsquassatadelpartitoè

sicuramente il Lazio. Indagatonel «mon-
dodimezzo»edimessoilcapodiGabinet-
todelgovernatoreZingaretti,MaurizioVe-
nafro. Indagatoper laMetroCl’assessore
allaMobilità del CampidoglioGuido Im-
prota.Eora labombadiOstia.Nel litorale
inmanoallebandemafiosesièdimessoil
minisindacodelMunicipioAndreaTasso-
ne.Marinosembravavolerloriconferma-
re con una supergiunta in cui sarebbero
entratinomistoricicomeLiviaTurco.Ma
una durissima interrogazione dell’Ncd
(AndreaAugello)sul trasferimento,volu-
todaTassone,delcapo localedeivigiliha
frenatolamossadelmedico.Cheoradeve
scegliereunmartire,ounambiziosocom-
missario, che si voglia cimentare per un
anno, fino al voto, su un territorio grave-
mente infiltratoearischiodisfatta.

MartaGrande(M5S),lade-
putata dai capelli rossi, sul
tram 8di viale Trastevere co-
meunalicealeconunmanua-
ledilinguarussa(Ilrusso-cor-
sobase) eunquadernoneper
gliesercizi.Dopoloscandalet-
todellasualaureatropporapi-
da negli States e del suo ma-
ster troppo turistico in Cina,
la giovane grillina ha capito
che èmeglio buttarsi sul rus-
so.Cominciandodai capelli.

«Vendo la Panda,
porta sfiga». Così
Maurizio Crozza
imitando il sindaco
di Roma Ignazio
Marino in piena
polemica su multe
e Ztl. Ora la Panda
rossa è intestata
alla moglie. Che
insiste a lasciarla
in divieto [Ansa]

L’Italicum torna a correre
e la sinistra Pd va all’angolo
Pressing di Bersani su Speranza perché
bocci la riforma elettorale. Ma Renzi
minaccia la fiducia e esulta per i 79mila
nuovi contratti a tempo indeterminato

Chiacchiere
da Camera

DOPO LE POLEMICHE SULLE MULTE

Scandali e primarie, il marcio democratico

l’analisi

GUAI DEMOCRATICI

SISTEMA DI VOTO: PROPORZIONALE

PREMIO DI MAGGIORANZA

BALLOTTAGGIO

LISTE ELETTORALI

I candidati saranno presentati

su base di 100 collegi

PREFERENZE

Sarà possibile indicare

2 preferenze di genere 

(un uomo e una donna).

I candidati saranno eletti 

in base alle preferenze 

solo dopo il capolista

Soglia

40%

Se nessun partito raggiunge
il 40%,  i due più votati dopo 
15 giorni si giocano 
l’assegnazione del premio 
di maggioranza in una nuova 
elezione

ottieneIl partito 

che raggiunge 

almeno 

il 40%
dei voti 

PARTITO PARTITO

630
TOTALE SEGGI

340
SEGGI

Solo i capilista potranno 

essere candidati in più 
collegi elettorali, fino 

ad un massimo di 10

L’ULTIMA VERSIONE

L’EGO

3,0%

SOGLIA
DI SBARRAMENTO

(per tutti i partiti)

ENTRATA IN VIGORE:

1º LUGLIO 2016

STRATEGIA

Matteo Renzi

romy.liuzzo@gmail.com

L’ultima grana: si dimette il «minisindaco» di Ostia

Fra candidati indagati, avversari stravotati e assessori sotto
inchiesta, il Pd guarda con timore alle prossime Regionali

__

Il diavolo zoppo
di Alessandra Necci


